
L’ampolla col reagente in cui Gerar-
do Melchionda ha iniettato acqua
del Noce, fiume del quale a giugno
l’Agenzia di protezione ambientale
della Calabria ha certificato l’otti-
mo stato di salute, diventa gialla-
stra, con striature rosse. «Ammonia-
ca in quantità elevate. Ammoniaca
e nitrati. Due agenti fortemente in-
quinanti», sentenzia il chimico del
coordinamento lucano di “Libera”,
e la piazza di Rivello ha un sussulto.
Basterebbero quei due minuti scar-
si per illustrare il senso di una batta-
glia che sta scavando ampi varchi
nell’indifferenza. E nello stizzito si-
lenzio che comincia a confinare con
la complicità di molte istituzioni.
Ma è lunga e circostanziata la de-
nuncia di Ulderico Pesce, autore e
regista teatrale, un capatosta che sa-
rebbe piaciuto molto a Gaetano Sal-
vemini, socialista eretico che all’in-
dolenza delle classi dirigenti meri-
dionali opponeva l’elogio del
“profeta di sventure” con cui Mauri-
zio Bolognetti apre il suo “La Peste
italiana. Il caso Basilicata”, pamph-
let su trent’anni di scempi ambienta-
li nascosti nella sonnacchiosa Luca-
nia che va a ruba tra la folla. Tra gli
avi di Pesce ci sarà stato un Passan-
nante, o qualche brigante liberta-
rio. Il suo video, costato già mezzo
uliveto, intimidazioni, “consigli” e
il dileggio calunnioso di chi si copre
gli occhi per non guardare, segue il
percorso dei “bisonti luccicanti”.
Enormi autocisterne cariche di per-
colato e di rifiuti pericolosi che
sfrecciano lungo la Fondovalle del
Noce, s’incuneano in un collo di bot-
tiglia a Trecchina, raggiungono gli
impianti di trattamento rifiuti di
San Sago, Tortora. Non prima di
aver attraversato un ponticello che

le ondate di piena della centrale
idroelettrica di Castrocucco ha fatto
slittare a valle di venti centimetri. Su-
perato il ponte, che Pesce e i suoi com-
pagni del “Comitato Valle del Noce”
occupano in un lunedì di caldo e zan-
zare, si sconfina nell’ignoto. Le imma-
gini rubate dal regista e montate sot-
to la supervisione di un legale lascia-
no i bisonti davanti ai cancelli. Il re-
sto lo narra il greto del fiume, che si
tuffa nel Tirreno a una manciata di
chilometri da questa vallata scortica-

ta dagli incendi. Ma anche le stastisti-
che sanitarie, che parlano di un au-
mento esponenziale di linfomi e tu-
mori.

LE INCHIESTE DELLA PROCURA
«Qui - urla Ulderico in piazza - c’è un
programma Ue di tutela della lontra
e del lupo». Ma, fino a quando si con-
tinueranno a triturare rifiuti e a trat-
tare il percolato in enormi vasche che
s’intravedono oltre la recinzione, il lu-
po e la lontra gireranno al largo. E
l’unico lupo resterà l’uomo, con il suo
istinto predatorio. Perché, nonostan-

te le rassicurazioni dell’avvocato Giu-
seppe Belvedere, legale di due delle
tre ditte operanti sul posto («Bonifi-
chiamo noi i territori contaminati no-
nostante le responsabilità dei Comu-
ni e creiamo 25 nuovi posti di lavo-
ro»), o forse proprio per questo, in
questa storia che parla di un presun-
to disastro ambientale su cui ha inda-
gato per anni la procura di Paola ci
sono tutti i Sud d’Italia. Incuria. Inca-
pacità amministrative. Disprezzo
dell’ambiente. Omertà. Omissioni. E
interessi poco trasparenti, che si ab-
beverano alla fonte delle perenni
emergenze meridionali. «Perché -
racconta il consigliere comunale di
Tortora Giovanni Pagano alla piazza,
sconcertata per l’assenza dei sindaci
del comprensorio - questi impianti so-
no un regalo del commissariato per
l’emergenza. Non voglio fare terrori-
smo, ma un pediatra di Praia mi ha
consigliato di non portare mia figlia
al mare». Il prossimo passo è la costru-
zione di un capannone grande come
due campi di calcio. Ma Libera, gli
ambientalisti e il Comitato Valle del
Noce non si fidano: «Ci siamo rivolti
al Tar, che ha negato la sospensiva,
ma la battaglia continua», riassume
Rodolfo Ambrosio, avvocato di Ca-
strovillari, altro capatosta formatosi
alla scuola di Ciccio Martorelli, sena-
tore comunista di Cosenza. «Stavolta
non ci prenderanno per fame», pro-

mette Pesce. E Andrea Satta, roc-
ker, pediatra e ciclista innamorato
della Valle: «Io qui ci voglio torna-
re. Perché vinciamo noi, questo è si-
curo». E la piazza si scioglie in un
lunghissimo applauso.❖

I timori della popolazione
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«Un pediatra mi ha
detto di non portare
mia figlia al mare»

Rivello in piazza con Ulderico Pesce
«Ammoniaca e nitrati nel fiume Noce»

Dopo l’incendio dell’uliveto,
una ritorsione per le sue denun-
ce, il regista Ulderico Pesce
proietta in piazza la sua video
denuncia sullo scandalo rifiuti
del fiume Noce. «Ci siamo rivol-
ti al Tar, la battaglia continua».

L’incontro di Rivello Centinaia di persone all’incontro pubblico promosso da Ulderico Pesce sull’inquinamento del fiume Noce
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pDopo le intimidazioni Incontro pubblico sullo scandalo inquinamento fra Basilicata e Calabria

pVideo denuncia Il percorso dei camion carichi di percolato e rifiuti pericolosi verso gli impianti
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